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“Il Rapporto annuale sul Mercato del lavoro degli 
Immigrati" promosso dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali si arricchisce con i Rapporti annuali 
relativi alle presenze delle principali  Comunità straniere 
presenti in Italia, a cura dell’Area Immigrazione di Italia 
Lavoro S.p.A. 

I Rapporti annuali sulle Comunità sono elaborati dal 
progetto “La Mobilità Internazionale del Lavoro” 
finanziato della Direzione Generale dell'Immigrazione e 
delle Politiche di Integrazione. 

I datisono stati messi a disposizione dallo Staff di 
Statistica Studi e Ricerche sul Mercato del Lavoro di 
Italia Lavoro S.p.A. 

I paragrafi introduttivi al primo e secondo capitolo sono 
tratti dal Rapporto nazionale sul MdL stranieri, 
edizione 2013. 

 

 
  



 

 

3 Abstract 

Abstract 

La comunità filippina è stata una delle prime a raggiungere l’Italia, 
principalmente grazie ai ponti creati, tra il nostro Paese e le terre 
d’origine, dal fattore religioso. Se i  flussi migratori più consistenti si 
concentrano negli anni Novanta, sono stati in realtà  gli anni Settanta,  
il momento di avvio dellemigrazioni verso l’Italia, che giungono oggi ad 
una fase di stabilizzazione con la nascita delle seconde e terze 
generazioni. 

La comunità filippina, tra le più attive sotto il profilo associativo e 
organizzativo, si concentra soprattutto nelle grandi città di Roma e 
Milano, dove trova impiego in larga misura nel settore dei servizi 
familiari. 

Le principali caratteristiche socio-demografiche della comunità filippina sono di seguito elencate: 

 I Filippini rappresentano la 5° comunità tra i cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti in Italia 
e la seconda comunità proveniente dal continente asiatico. 

 Al primo gennaio 2013, i migranti di origine filippina regolarmente soggiornanti in Italia risultano 
158.308,pari al 4,2% del complesso dei non comunitari in Italia. 

 La composizione di genere della comunità (uomini:42%; donne 58%) evidenzia una maggiore 
polarizzazione, rispetto alle altre comunità provenienti dalla medesima area geografica e al complesso 
dei non comunitari. 

 La comunità filippina è più matura delle altre provenienti dalla medesima area geografica, la 
distribuzione per classi di età al suo interno evidenzia infatti un peso rilevante delle classi di età 
superiori: 23,6% per la classe tra i 40 ed i 49 anni,15% per la classe 50-59 anni e 6,1% per gli over 
60.   

 I minori di origine filippina sono 34.126, pari al 21,6% della comunità. 

 Il Nord con il 51,8% delle presenze rappresenta la prima meta della comunità filippina in Italia, sia 
pure con un’incidenza percentuale inferiore di oltre 13 punti percentuali rispetto  a quella riscontrata 
nel complesso della popolazione immigrata. La comunità filippina mostra una forte concentrazione 
territoriale: oltre il 60% dei migranti di origine filippina  risiede nelle prime due regioni di insediamento, 
Lombardia (33,7%) e Lazio (28,3%). 

 La maggior parte dei permessi di soggiorno a scadenza a beneficio di cittadini filippini in Italia sono 
legati a motivi di lavoro: 61,8%; i permessi di soggiorno per motivi familiari rappresentano invece il 
33,7%. 

 Il 49,2% dei permessi di soggiorno appartenenti a cittadini di origine filippina sono permessi di lungo 
periodo, mentre il restante 50,8% è costituito da permessi soggetti a rinnovo, che nel complesso dei 
migranti non comunitari raggiungono invece il 45,7%. 

 Gli studenti di origine filippina inseriti nel circuito scolastico italiano nell’anno scolastico 2011/2012 
sono 21.281,ricoprendo la sesta posizione nella graduatoria delle comunità straniere per numero di 
studenti. 

 

 

 

Regolarmente soggiornanti al 
1° gennaio 2013: 158.308 

Minori: 21,6% 

Donne: 58%; Uomini: 42% 

Tasso di occupazione: 82,4% 

Settore di attività economica 
prevalente: Servizi (93%) 

Titolo di studio prevalente: istruzione 
secondaria di II grado (40,9%) 
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Per quanto concerne la condizione occupazionale: 

 L’82,4% della popolazione filippina (di 15 anni e oltre) è occupata, valore superiore di quasi 25 punti 
percentuali a quello registrato per i non comunitari presenti nel Paese. 

 La comunità filippina in Italia fa rilevare un tasso di disoccupazione sensibilmente inferiore a quello 
relativo al complesso dei non comunitari (5% a fronte del 14,5%) 

 Il Terziario assorbe la quasi totalità degli occupati di origine filippina (93%); preponderanti i Servizi 
pubblici, sociali e alla persona che raggiungono un’incidenza pari a circa il 70%.  

 Quasi l’80% degli occupati filippini percepisce un reddito mensile inferiore ai 1.000 euro.La classe di 
reddito prevalenteè quella compresa tra i 750 e i 1.000 euro (35%). 

 Più della metà dei lavoratori filippini (53%) ha almeno un titolo secondario di secondo grado (di cui il 
12% anche con istruzione terziaria)incidenza superiore di oltre 30 punti percentuali agli occupati 
provenienti dagli altri Paesi dell’Asia orientale e di oltre 5 punti a quelli provenienti dal complesso dei 
Paesi non comunitari. 

 Nel corso del 2012, sono 47.840 i rapporti di lavoro attivati per cittadini di origine filippina, mentre i 
rapporti di lavoro cessatisono stati 41.175.  

 I lavoratori filippini che nel 2012 risultano avere un contratto di lavoro dipendente sono circa 37mila, 
29.587 a tempo indeterminato, circa 7mila a tempo determinato. Sono circa 70mila i lavoratori 
domestici appartenenti alla comunità, pari al 15% dei lavoratori non comunitari del settore. 

 

Per quanto riguarda invece il sistema di welfare: 

 Nel corso del 2011sono 718 i beneficiari di trattamenti di integrazione salariale straordinaria di 
cittadinanza filippina, l’1,7% del totale di beneficiari di origine non comunitaria. 

 Per l’anno 2011 è pari a 3.297 il numero di beneficiari di disoccupazione ordinaria non agricola di 
cittadinanza filippina, il 2,2% sul totale dei Paesi non comunitari. 

 283 sono i beneficiari d’indennità di disoccupazione agricola appartenenti alla comunità filippina, 
lo 0,5% del totale dei non comunitari 

 Nel 2012 le pensioni IVS erogate dall’INPS a cittadini filippini sono 2.545. 

 Le prestazioni assistenziali erogate alla fine del 2012 a favore di cittadini filippini sono pari a 1.303. 
La quota relativa alla componente filippina è pari al 3,4% del totale erogato in favore di originari di 
Paesi non comunitari. 

 Il numero di beneficiarie di indennità di maternità con cittadinanza filippina, nel 2012, è pari a 1.826 
unità; il 5,6% delle beneficiarie non comunitarie. 

 Il numero di beneficiari di congedo parentale con cittadinanza filippina, nel 2012, è pari a 306, su un 
totale di 14.933 beneficiari di origine non comunitaria, di cui rappresentano il 2% 

 Tra il 2009 ed il 2012 il numero di lavoratori di cittadinanza filippina che ha beneficiato di assegni al 
nucleo familiare passa dai 9.266 ai 10.323. 
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